
Circa le situazioni ferite e quelle dette «irregolari», 
l’Esortazione recepisce dalla Relazione finale del Sinodo 
Ordinario il criterio complessivo espresso da san Giovanni Paolo 
II nella Familiaris consortio con una felice formula: «ben 
discernere le situazioni» (FC 84). Infatti c’è differenza «tra 
quanti sinceramente si sono sforzati di salvare il primo 
matrimonio e sono stati abbandonati del tutto ingiustamente, e 
quanti per loro grave colpa hanno distrutto un matrimonio 
canonicamente valido» (FC 85). Francesco assume pienamente 
questa prospettiva, che era stata ribadita e confermata nella 
Relazione finale: «Il discernimento dei Pastori deve sempre farsi 
“distinguendo adeguatamente”, con uno sguardo che discerna 
bene le situazioni. Sappiamo che non esistono “semplici 
ricette”» (AL 298).  

Ma ci sono anche «coloro che hanno contratto una seconda unione in vista dell’educazione dei figli, e talvolta sono 
soggettivamente certi in coscienza che il precedente matrimonio, irreparabilmente distrutto, non era mai stato valido 
(FC 84; AL 298). Il Sinodo aveva affermato che è compito dei sacerdoti «accompagnare le persone interessate sulla 
via del discernimento secondo l’insegnamento della Chiesa e gli orientamenti del Vescovo» (AL 300). Questo 
itinerario impone un discernimento pastorale che fa riferimento all’autorità del Pastore, giudice e medico, il quale è 
anzitutto «ministro della divina misericordia». L’Esortazione riprende dal documento sinodale la strada del 
discernimento dei singoli casi. Dichiara inoltre che non si può negare che in alcune circostanze «l’imputabilità e la 
responsabilità di un’azione possono essere sminuite o annullate» (AL 302; cfr CCC 1735) a causa di diversi 
condizionamenti. «Per questa ragione — scrive Papa Francesco — un giudizio negativo su una situazione oggettiva 
non implica un giudizio sull’imputabilità o sulla colpevolezza della persona coinvolta. Nel contesto di queste 
convinzioni, considero molto appropriato quello che hanno voluto sostenere molti Padri sinodali: “In determinate 
circostanze le persone trovano grandi difficoltà ad agire in modo diverso. [...] Il discernimento pastorale, pur tenendo 
conto della coscienza rettamente formata delle persone, deve farsi carico di queste situazioni. Anche le conseguenze 
degli atti compiuti non sono necessariamente le stesse in tutti i casi”» (AL 302). 

La conclusione è che il Pontefice, ascoltando i Padri sinodali, prende consapevolezza che non si può parlare più di una 
categoria astratta di persone e rinchiudere la prassi dell’integrazione dentro una regola del tutto generale e valida in 
ogni caso. Francesco afferma che è necessario ricordare che «la Chiesa possiede una solida riflessione circa i 
condizionamenti e le circostanze attenuanti. Per questo non è più possibile dire che tutti coloro che si trovano in 
qualche situazione cosiddetta “irregolare” vivano in stato di peccato mortale, privi della grazia santificante.  

Per questo, «ai sacerdoti ricordo che il confessionale non dev’essere una sala di tortura bensì il luogo della 
misericordia del Signore». E ugualmente si segnala «che l’Eucaristia “non è un premio per i perfetti, ma un generoso 
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Maggio è il mese dedicato a Maria e alla preghiera del rosario, una preghiera semplice che tutti possiamo fare 
anche quando ci troviamo poveri di pensieri e di parole, oppure troppo stanchi per riflettere. Prendiamo dunque 
in prestito le parole di Maria che ci possono essere d’aiuto nell’affidarci a Dio come ha fatto lei stessa. Andiamo 
in queste sere di maggio nei punti luce, preghiamo con fiducia e attraverso Maria apriamo il nostro cuore a Gesù; 
portiamo i bambini e abituiamoli al fioretto e alla gioia che nasce da questo incontro. 
Di seguito trovate l’elenco delle famiglie che si sono rese disponibili ad accogliere i piccoli gruppi di preghiera, 
ma il primo appuntamento è per tutti DOMENICA 1 MAGGIO alle 19.30 in chiesa (in questa occasione saranno 
distribuite delle piccole guide per animare il rosario nei punti luce). 

rimedio e un alimento per i deboli”» (AL 305, n. 351).  

Papa Francesco va avanti su questa linea quando parla 
di un «discernimento dinamico», che «deve restare 
sempre aperto a nuove tappe di crescita e a nuove 
decisioni che permettano di realizzare l’ideale in modo 
più pieno» (AL 303). Non si può trasformare una 
situazione irregolare in una regolare, ma esistono anche 
cammini di guarigione, di approfondimento, cammini in 
cui la legge è vissuta passo dopo passo. Si conferma così 
una «legge della gradualità», cioè una progressività nel 
conoscere, nel desiderare e nel fare il bene: «Tendere 
alla pienezza della vita cristiana non significa fare ciò che 
astrattamente è più perfetto, ma ciò che concretamente 
è possibile». Questa gradualità non si può affatto 
confondere con il relativismo.  

Papa Francesco afferma di comprendere che ci sono 
credenti, e anche pastori, che preferiscono una 
pastorale più rigida che non dia luogo ad alcuna 
confusione» (AL 308).  

Tuttavia afferma con chiarezza di credere sinceramente 
— e qui, ovviamente, non sta esprimendo solo una 
semplice opinione personale — «che Gesù vuole una 
Chiesa attenta al bene che lo Spirito sparge in mezzo alla 
fragilità: una Madre che, nel momento stesso in cui 
esprime chiaramente il suo insegnamento obiettivo, 
“non rinuncia al bene possibile, benché corra il rischio di 
sporcarsi con il fango della strada”». 

 Infine, il linguaggio non è semplice esteriorità, ma 
comunica il cuore pulsante di una Chiesa 
evangelizzatrice e pastorale e non capace solo di parlare 
a se stessa e di se stessa. Il Pontefice, nel suo discorso 
alla fine del Sinodo, ha dunque parlato di «trasmettere 
la bellezza della Novità cristiana, qualche volta coperta 
dalla ruggine di un linguaggio arcaico o semplicemente 
non comprensibile». 
 

Liberamente tratto da: A. SPADARO, «Amoris lætitia. Struttura e 
significato dell’Esortazione apostolica post-sinodale di papa 
Francesco», in La Civiltà Cattolica, 3980, volume II 2016.  

LUNEDÌ 2 ORE 20.30 
Bortolami Luciano (Via Madonnina, 12) 
Bison Giulio (Via Sannio, 30) 
 

MARTEDÌ 3 
Fanzago-Scarso (Falcone, 26) ore 20.00 
Chiarello Luigi (via Oderzo, 31) ore 20.30 
 

MERCOLEDÌ 4 ORE 20.30 
Tosatto Vilma (Via Polveriera, 8/A) 
Paiusco Adriano (via Carnia, 30) 
 
GIOVEDÌ 5 ORE 20.30 
Cocchio Agnese (via Polveriera, 10/BIS) 
Lion Franco (via Versilia, 4) 
 

VENERDÌ 6 ORE 20.30 
Zaggia Francesco (via Polveriera, 20) 
Capitello di via Decorati 
(in caso di pioggia si andrà in chiesa) 

 

In chiesa, presso l’altare della Madonna, 
trovi carta, penna e un vasetto. In 
qualsiasi ora del giorno puoi entrare per 
meditare e, se lo desideri, lasciare scritta 
la tua preghiera anche in forma anonima: 
sarà letta e presentata al Signore durante 
le lodi del mattino e l’adorazione della sera. 
 
 

 
 

Giovedì 5 maggio vi sarà la possibilità di andare in 
Curia a vedere l’avanzamento dei lavori di 
restauro della Madonna in trono, illustrati 
dall’esperta che sta seguendo l’opera. Per chi 
fosse interessato il ritrovo è alle ore 15.00 in 
piazzetta. 



Ogni settimana andremo alla scoperta di un animale e della sua famiglia, della sua casa e dei suoi amici, attraverso 

tante attività e giochi divertenti; chi vuole unirsi a quest’avventura? 
 

Giorni: da lunedì 4 a venerdì 29 luglio (sabato e domenica esclusi) presso la scuola dell’infanzia “Luigi Maran” 
  e gli spazi della sala polivalente. 
Orari:  dalle 8.00 alle 16.00 (su richiesta è possibile effettuare l’entrata già dalle 7.30). 
Costi:  giornata intera: 55,00 euro a settimana (pranzo e merenda inclusi), 
  mezza giornata: 40,00 euro a settimana (uscita dopo pranzo). 
  Speciali sconti per fratelli. 
 

ISCRIZIONI ENTRO IL 10 GIUGNO PRESSO LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
portando un acconto di  15,00 euro (348 5272233 - scuola.maran@gmail.com) 

Dopo il distruttivo terremoto dello scorso 16 aprile, l’Ecuador si trova in uno stato di grave 
emergenza. Il Movimento dei Focolari sta organizzando una raccolta di prodotti da inviare in 
loco con urgenza tramite l’Ambasciatore ecuadoriano in Italia. 
Sono richiesti in particolare prodotti per l’igiene personale (dentifricio, spazzolini da denti, 
sapone, shampoo, assorbenti), prodotti per medicazioni (garze, guanti in lattice, mascherine, 
alcool, cotone), cibi in scatola a lunga conservazione, indumenti estivi in buone condizioni, 
prodotti da campeggio. 
Chi volesse contribuire può contattare Loredana e Germano Busin (049 8807729, 340 
7201431) entro il 14 maggio. Altre modalità di aiuto su www.focolare.org 

EMERGENZA 
TERREMOTO 
IN ECUADOR 

Sabato 4 giugno alle 20.00 in sala polivalente si terrà la FESTA DEL SOCIO a cui sono invitati tutti gli iscritti al Circolo 
San Martino. Maggiori informazioni a breve. 
Domenica 5 giugno avrà luogo una bella giornata di festa organizzata dal Circolo San Martino che culminerà con le 
OLIMPIADI DI SAN MARTINO, una riproposta di simpatici giochi della tradizione popolare. 
Il programma della giornata prevede: 
Santa messa in chiesa alle ore 10.30 
Pranzo frugale al modico prezzo di 5,00 euro a testa 
Pomeriggio di giochi (corsa con i sacchi, spacca pignatte, cerbottana, tiro alla fune, corsa con l’uovo) 
Le iscrizioni sono aperte a bambini e adulti da 0 a 99 anni e si raccolgono in patronato fino al 29 maggio presentando 
questo tagliandino adeguatamente compilato: 

ISCRIZIONE ALLE OLIMPIADI DI SAN MARTINO 
Il sottoscritto ___________________________________________________ 
recapito telefonico _________________________________     età ________ 
desidera iscriversi alle OLIMPIADI DI SAN MARTINO del 5 giugno 2016. 

Padova, ____________        Firma _____________________________ 



LUNEDÌ 2 MAGGIO 
ore 21.00 in patronato 

INCONTRO DEL DIRETTIVO 
DEL CIRCOLO SAN MARTINO 

 
MARTEDÌ 3 MAGGIO 

ore 10.00 in patronato 
PICCOLA SCUOLA PER PENSIONATI 

 

ore 20.30 in chiesa 
PROVE CORO ADULTI 

 

ore 21.00 in patronato 
CORSO BASE DI INFORMATICA 

 
MERCOLEDÌ 4 MAGGIO 
ore 15.30 in patronato 

LA TOMBOLA DEL MERCOLEDÌ 
 

ore 21.00 in canonica 
STAFF COMUNITÀ DEI GIOVANI 

 
GIOVEDÌ 5 MAGGIO 

dalle ore 16.00 alle 18.30 in patronato 
DISTRUBUZIONE ALIMENTI CARITAS 

 

ore 20.00 in sala polivalente 
INCONTRO E FESTA CATECHISTI E ANIMATORI 

 
SABATO 7 MAGGIO 

RITIRO E PRIMA CONFESSIONE 
DEL GRUPPO TIBERIADE 

 

ore 15.00 in chiesa 
COMUNITÀ DEI RAGAZZI 

 

ore 16.30 in chiesa 
PROVE CORO DEI RAGAZZI 

 
DOMENICA 8 MAGGIO 

ore 10.30 in chiesa 
RITO DELL’AMMISSIONE GRUPPO CAFARNAO 

Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 1 
maggio 

VI domenica di Pasqua 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 Luca, Enrico, Rita 
10.30 Vanna, Giuseppe 
18.30 Palmira Paccagnella 
19.30 rosario per inizio del 
mese mariano 

Lunedì 2 
maggio 

Sant'Atanasio 

18.30 Bertillo Lissandron 

Martedì 3 
maggio 

Santi Filippo e Giacomo 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Angela Turetta 
20.00 adorazione eucaristica 

Mercoledì 4 
maggio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 

Giovedì 5 
maggio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 
20.00 adorazione eucaristica 

Venerdì 6 
maggio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 

Sabato 7 
maggio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Gemma, Riccardp, 
Marta, Olga, Mario, Maria 

Domenica 8 
maggio 

Ascensione del Signore 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.30 per la comunità 
18.30 per la comunità 

Grazie alla collaborazione e 
all’esperienza della Cooperativa Agrico-
la Produttori Ortofrutticoli di Conche, 
anche quest’anno possiamo far degu-
stare il pregiato asparago bianco di 
Conche. 

 

 
 

Domenica 1 maggio ricorre il 651° anniversario della 
dedicazione della nostra chiesa parrocchiale. 
Questo giorno ci ricorda la presenza di Dio tra le case 
delle nostre famiglie e in 
mezzo al suo popolo. È 
un’ulteriore occasione per 
partecipare alla santa 
messa, andare incontro al 
Signore e aprirgli con 
confidenza il nostro cuore. 

 


